
Nessuna risposta dal ministero del-
la Pubblica istruzione alla richiesta del-
la Scuola-Città Pestalozzi di proseguire
la sperimentazione. Il silenzio di viale
Trastevere ha spinto il personale della
scuola a esprimere «forte
preoccupazione».

Si conclude con questo
anno scolastico un quin-
quennio di sperimentazio-
ne dell’istituto comprensi-
vo, insieme alla Rinascita
di Milano e alla DonMila-
ni di Genova, realizzato
sulla base di un decreto ministeriale
del 2006. «Le tre scuole hanno presen-
tato il 6 novembre 2010 un nuovo pro-
getto, per la prosecuzione della speri-
mentazione in rete, dal titolo ‘‘Dalla

scuola laboratorio verso la Wiki scho-
ol’’. A tutt’oggi non è pervenuta alcuna
risposta dal ministero. Tramite contat-
ti telefonici con gli uffici ministeriali,
in seguito al parere positivo del Consi-

glio Nazionale della Pub-
blica Istruzione del 31
marzo, avevamo ricevuto
rassicurazioni». Ma oggi,
«data ultima per la defini-
zione degli organici di di-
ritto, abbiamo saputo, in
via ufficiosa, che il mini-
stro sembra aver manife-

stato l’intenzione di non firmare il de-
creto». Una decisione che «rischia di
compromettere una sperimentazione
storica, oggetto di studi da parte del
mondo scientifico e universitario».

Il giardino di lungarno Santa Rosa
cambia look: nuovi giochi per i bambi-
ni e più luce. Ma per combattere il de-
grado arriva una cancellata. Dopo le
proteste dei residenti e soprattutto
della mamme della zona,
ieri sera il sindaco Mat-
teo Renzi ha annunciato
il via libera all’intervento
(da 315mila euro) duran-
te l’assemblea dei Cento
Luoghi.
E con l’assessore Stefa-

nia Saccardi è stata mes-
sa simbolicamente la prima pietra per
la rinascita della zona. In passato so-
no state numerose le lamentele dei re-
sidenti perché i giardini erano consi-
derati poco sicuri e spesso diventava-

no un punto di ritrovo per bivaccare.
Ma nonostante i controlli dei vigili e
gli interventi della Caritas, i problemi
non sono stati risolti. Così Palazzo
Vecchio ha deciso di riqualificare com-

pletamente la zona.
I lavori dureranno

quattro mesi: è previsto
l’arrivo di nuovi giochi
per bambini, un fontanel-
lo di acqua ad alta qualità
e il potenziamento dell’il-
luminazione. Gli alberi
malati saranno abbattuti

e sostituiti, in maggior numero. Ma la
vera novità sarà la chisura del giardi-
no con una recinzione. Probabilmente
la notte.  (Federica Sanna)
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Scuola «Siamo preoccupati, il ministero non risponde»Lungarno Intervento da 315 mila euro, 4 mesi di lavori

L’allarme

Uno su quattro
beve troppo
Neo patentati
col braccialetto

«Mutuo sociale subito»,
striscione nel sottopasso

Fermati sei rumeni
in una baraccopoli

Cento Luoghi

Stefania e Stefano sono arri-
vati prima, in quella stanza del
palazzo Vivarelli Colonna do-
ve era prevista la presentazio-
ne del festival Muv, quest’an-
no a Villa Strozzi (dall’1 al 5
giugno) e si sonomessi a sede-
re un po’ indietro, come per
non dar noia. Anche l’anno
scorso il primo giugno era la
data di inaugurazione, la pri-
ma sera, la sera in cui morì Lo-
renzo, il loro ragazzo di 17 an-
ni che proprio alle Cascine, fu
travolto e ucciso da uno scoo-
ter. Chi lo guidava aveva bevu-
to troppo, e preso anche so-
stanze stupefacenti, e tutti
quelli che se ne andavano dal-
l’anfiteatro — erano 12 mila
quella sera— videro il suo cor-
po steso per terra, coperto da
un lenzuolo bianco.
Doveva essere una normale

conferenza stampa
di presentazione:
chi c’è, gli eventi,
le serate. Però Stefa-
nia, alla prima in-
terruzione, proprio
all’inizio, si è alzata
e ha chiesto se allo-
ra si potevano fare
domande, perché

ne aveva anche lei. Così si è
presentata, parlando tutto
d’un fiato, e guardando in fac-
cia tutti. «Mi presento, sono
Stefania Guarnieri, la mamma
di Lorenzo, il ragazzo di 17 an-
ni ucciso in un incidente sul
viale degli Olmi il primo giu-
gno dell’anno scorso».
Ha parlato solo lei, Stefania,

ieri. «Non è stato espresso al-

cun cordoglio per la morte di
nostro figlio», poi ha continua-
to: «Avremmo apprezzato che
il festival fosse stato interrotto
dopo la notizia della morte di
Lorenzo». Aveva due doman-
de da fare, e le ha fatte, in una
sala sempre più silenziosa. La
prima: «Se quest’anno sono
state predisposte adeguate mi-
sure di sicurezza per l’accesso
alla manifestazione». E la se-
conda: «Se il Comune autoriz-
zerà la vendita di alcolici». Al-
la conferenza stampa non era
presente alcun rappresentan-
te di Palazzo Vecchio. E così,
ha risposto Riccardo Ventrel-
la, direttore artistico dell’esta-
te fiorentina. Ha annunciato

di aver già proposto agli uffici
competenti un codice di auto-
regolamentazione per una cor-
retta somministrazione di al-
colici e ha poi precisato che
«l’ufficiale della polizia muni-
cipale che ha partecipato alle
riunioni organizzative sta la-
vorando per organizzare presi-
di e adeguati controlli».
Stefania e Stefano si sono al-

zati, e hanno fatto come per
andarsene. Li ha raggiunti Lua-
na Stamerra, che il festival lo
organizza insieme a Gianluca
Lucente e insieme sono andati
su un terrazzino a parlare. Pa-
role fitte, al di là delle finestre.
Dentro, la conferenza stam-

pa per il Muv 2011 è finita su-
bito. E tutti hanno raggiunto i
due genitori. Qui si è parlato
di sicurezza, di alcol, di notti
fiorentine. Gli organizzatori
del Muv hanno confermato il
loro impegno contro gli abusi
di alcol. Ma soprattutto Gianlu-
ca Lucente e Luana Stamerra si
sono scusati con la mamma e
il babbo di Lorenzo «per non
averli contattati personalmen-
te in seguito alla tragedia della
suamorte». E infine hanno de-
ciso di «dedicare un minuto di
silenzio all’interno della pro-
grammazione serale del festi-
val in ricordo di Lorenzo e di
tutte le vittime della strada».
I genitori di Lorenzo hanno

parlato della fiaccolata che
stanno organizzando proprio
per il primo giugno, che per lo-
ro vuol dire «soltanto» un an-
no dopo. Una iniziativa fatta
— e organizzata con la fonda-
zione Lorenzo Guarnieri —
per sensibilizzare al tema della
sicurezza stradale e che partirà
dal piazzale davanti al Mande-
la Forum. E poi la voce si è rot-
ta: «La persona responsabile
della morte di mio figlio si è
già vista restituire la patente
da qualche giorno».

Edoardo Semmola
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I genitori del ragazzo morto alle Cascine alla presentazione delMuv: «Nessun cordoglio per lui»

Coca nei locali notturni
Ventuno condannati

Sperimentazione alla Pestalozzi
«Rischia di essere l’ultimo anno»

Santa Rosa, il giardino nuovo
E una cancellata per proteggerlo

Su un totale di 182.000
adolescenti tra 14 e 19 anni,
52.198 ragazzi (35.387
maschi e 16.811 femmine),
più di 1 su 4, bevono
ripetutamente in modo
compulsivo fino ad
ubriacarsi. 68.923 (38.117
maschi e 30.806 femmine), 1
su 3, hanno consumato
almeno una sostanza illegale
nella vita. Sono i risultati
dell’indagine
Edit condotta
dall’Ars,
l’Agenzia
Regionale di
Sanità nel
2008, sui
comportamen-
ti a rischio e
stili di vita dei
giovani toscani. I dati sono
stati diffusi durante la
presentazione della
campagna «Save Night,
notte sicura». Sono previsti
30 videoclip per contrastare
l’abuso di alcool e droghe.
Coivolti 100 ragazzi, con 10
squadre dedicate
all’educazione stradale.
L’iniziativa, promossa dal
Cnca (coordinamento
nazionale comunità di
accoglienza) e finanziata con
56 mila euro dalla Regione,
vuole sensibilizzare i giovani
sui pericoli legati a stili di
vita negativi. Una campagna
diretta ai cellulari. Sui
telefoni di chi frequenterà i
luoghi di aggregazione nelle
province di Arezzo, Firenze,
Livorno e Pisa, arriveranno i
videoclip di
sensibilizzazione. E
l’offensiva contro l’alcool e
le droghe non si ferma qui.
La Provincia ha presentato la
campagna «Tutta la vita
davanti», sui rischi della
guida in stato di ebbrezza.
Oltre a uno spot radiofonico
e ai manifesti affissi nelle
scuole superiori, ai
neopatentati sarà donato
uno dei 10 mila braccialetti
in silicone realizzati per
l’occasione.

Aldo Tani
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Bianca & Nera

L’iniziativa

Uno striscione con la
scritta «Mutuo sociale
subito» è stato affisso la
scorsa notte su una parete
all’interno del sottopasso
della tramvia, in viale
Talenti. Il telo, di dieci
metri per due, è stato
rimosso dai carabinieri,
intervenuti sul posto su
segnalazione di alcuni
residenti. Gli abitanti della
zona avrebbero notato
poco prima alcuni ragazzi
intenti a sistemarlo.

Nuovi controlli a San Piero
a Quaracchi: questa volta la
polizia è intervenuta nei
pressi di una piccola
baraccopoli di fortuna
allestita sotto il ponte della
ferrovia. Gli agenti delle
volanti hanno identificato
sei rumeni, (di età
compresa tra i 22 e i 43
anni) alcuni dei quali con
precedenti per reati contro
il patrimonio. Tra loro,
anche due donne.

Venti rinvii a giudizio, 2
proscioglimenti e 21
condanne, tra rito
abbreviato e
patteggimenti, a pene fino
a 4 anni e due mesi di
reclusione. Così ha deciso
il gup al termine
dell’udienza preliminare
per l’inchiesta «Notti
Bianche», le cui indagini
portarono alla luce nel
2009 un vasto giro di
spaccio di cocaina in alcuni
locali notturni della città.

Un banchetto sull’Arno
con l’Associazione Tumori
Toscana. Domani, dalle
16,30 alle 20,30, presso la
Società Canottieri Firenze,
saranno organizzate gite in
barchetto sotto il Ponte
Vecchio con porchetta,
lampredotto, vino rosso e
accompagnamento
musicale. Il ricavato
amplierà il servizio di Cure
Domiciliari Oncologiche
gratuite ai malati toscani.
Info A.T.T. 055-24.66.666

«Così sarebbe
compromessa una
esperienza storica»

Due campagne

Il 1 giugno, un anno dopo,
una fiaccolata partirà
dal piazzale del Mandela
per ricordare il 17 enne

VIALE TALENTI

QUARACCHI

Annuncio di Renzi:
giochi, più alberi
e illuminazione

Per Lorenzo, la guerra dei Guarnieri

SENTENZA

Un banchetto sull’Arno
per sconfiggere i tumori

Viale degli Olmi L’incidente di LorenzoGuarnieri (sotto). In basso i genitori Stefania e Stefano

La sfida Il babbo e la mamma: «Che misure di sicurezza avete predisposto?». Il festival: «Gli dedicheremo un minuto di silenzio»

CIRCOLO CANOTTIERI
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